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COMUNE DI VERZUOLO 
Provincia di Cuneo 

 

 
     POLIZIA LOCALE ORDINANZA N. 489 

 
PROT. N. 0017722 
   

 
 
 

   COMUNE di VERZUOLO 
                           Provincia di CUNEO 

         
Indirizzo P.zza Martiri Liberta', 1 Codice Fiscale       85000850041 Partita I.V.A.         00308170042 

   

                                     
ORDINANZA N. 00 

Prot. n. 00 

 

ORDINANZA CONTINGIBILE E URGENTE EX ART. 54 DEL D.LGS N. 267/2000.  

TAGLIO PIANTE E/O SIEPI LUNGO LA STRADA COMUNALE DI VIA SAN BERNARDO 

CHE RAPPRESENTANO PERICOLO PER LA PUBBLICA INCOLUMITA’ 

 

IL SINDACO 
 

VISTO l’art. 38 del Regolamento forestale della Regione Piemonte (Regolamento forestale di 

attuazione dell'articolo 13 della legge regionale 10 febbraio 2009, n. 4 (Gestione e promozione 

economica delle foreste). Abrogazione dei regolamenti regionali 15 febbraio 2010, n. 4, 4 novembre 

2010, n. 17, 3 agosto 2011, n. 5); 

CONSIDERATO che il territorio sempre più sovente viene colpito da eventi meteorologici intensi o 

estremi, con forti precipitazioni in alcuni casi accompagnate da forti venti e possibili abbondanti 

nevicate; 

CONSTATATA la presenza di molte piante di alto fusto, radicate lungo il ciglio e nelle aree di 

pertinenza di via San Bernardo nel comune di Verzuolo (CN), le quali per cause patologiche o 

fisiologiche presentano un alterato grado di stabilità, oppure sono collocate in posizioni pericolose in 

quanto i rami, protendenti sulla sede viabile, limitano la visibilità e nascondono i segnali stradali e la 

pubblica illuminazione, interferendo, quindi, con la corretta funzionalità della strada; 

CONSIDERATO che negli anni passati via San Bernardo è già stata oggetto di schianti di alberi che 

hanno interessato la sede stradale e richiesto misure di messa in sicurezza provvisoria; 
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CONSIDERATO che l’Agr. Moreno Dutto, incaricato dall’Ente, ha rilevato la presenza di numerosi 

esemplari arborei che presentano difetti di stabilità è rischiano di invadere, in caso di cedimenti, la 

sede stradale; 

CONSIDERATO che tale situazione costituisce grave limitazione alla corretta fruizione, in sicurezza, 

della strada pubblica rappresentando di fatto un grave pericolo per la circolazione stradale soprattutto 

in occasione di eventi meteorologici intensi quali temporali, grandine, nevicate e forti raffiche di vento 

cui sovente può essere interessato il territorio comunale; 

CONSIDERATO che in caso d’incidenti dovuti ad incuria del fronte stradale, possono esservi 

responsabilità civili e penali per i proprietari di alberi pericolosi che dovessero cadere sulla sede 

stradale, nonché siepi e piante invadenti; 

RITENUTO doveroso richiamare l’attenzione dei privati proprietari di alberi di alto fusto 

particolarmente sviluppati ed insistenti a ridosso di strade ed edifici sulla necessità di sottoporre tali 

alberi a valutazione di tenuta statica da parte di esperto del settore al fine di accertare le condizioni di 

stabilità dell’essenza stessa relativamente al pericolo di caduta o schianto in ragione dei punti di 

radicazione (vicinanza di abitazioni – aree di circolazione veicolare e pedonale ecc.), in considerazione 

degli eventi meteorologici cui sono state sottoposte nel passato o saranno nel futuro; 

Visti: 

• la legge 24.11.1981 n. 689 e s.m.i.. “Modifiche al sistema penale e sanzionatorio”; 

• l’art. 29 del vigente Codice della strada approvato con D.lgs n. 285 del 30.04.1992 e relativo 

Regolamento di esecuzione approvato con D.P.R. del 16.12.1992 n. 495; 

• l’art. 892 (distanze per gli alberi) e seguenti del Codice Civile; 

• l’art. 7-bis e 54 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

 

Ai sensi dell'art. 54 del D. Lgs. N° 267 del 18 agosto 2000, tutto quanto sopra premesso e richiamato, 

 

ORDINA 
 

a tutti i proprietari, possessori e/o detentori e conduttori a qualsiasi titolo di terreni, giardini e/o aree 

confinanti con via San Bernardo nel tratto di strada indicato nell’elaborato cartografico allegato 

(lunghezza di circa 2,8 km), ricadenti nei fogli catastali del comune di Verzuolo nn. 12 e 20, di 

provvedere ENTRO E NON OLTRE 30 giorni dalla data di pubblicazione della presente ordinanza: 

1. all’abbattimento di tutti gli alberi morti in piedi (secchi), fortemente inclinati, deperenti e/o con 

difetti strutturali che in caso di cedimento/rottura totale o parziale possano coinvolgere/interessare 

la sede stradale. Nessun esemplare arboreo o porzione dello stesso (branche e rami) presente nei 

fondi, in caso di cedimento o rottura, deve interessare il sedime stradale. In caso di dubbi sulla 

stabilità degli esemplari arborei, ai fini della gestione pratica degli alberi per le finalità della 

presente ordinanza, deve essere adottato il principio di massima precauzione, oppure, deve essere 

effettuata una valutazione da parte di tecnico abilitato; 

2. all’abbattimento degli alberi che inseguito agli interventi di cui al precedente punto 1 sono divenuti 

instabili; 

3. alla potatura degli alberi le cui fronde invadono o determinano restrizioni della sede stradale, 

oppure, che in caso di nevicate possono essere soggetti a cedimenti/rotture con conseguente 

ingombro della sede stradale; 

4. alla potatura regolare di siepi e cespugli coltivati sui propri fondi che invadano i confini della 

proprietà stradale o che provochino restringimenti della carreggiata, limitazioni della visibilità e 
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della leggibilità della segnaletica orizzontale e verticale. La potatura deve tenere in considerazione 

anche eventuali deformazioni della formazione vegetale a seguito di carichi da neve; 

5. alla rimozione immediata dalla sede stradale e dalle aree pubbliche e/o ad uso pubblico di alberi, 

ramaglie e terriccio provenienti dai propri fondi; 

Oltre detto termine a: 

1. monitorare costantemente la situazione degli esemplari arborei a confine con aree pubbliche che in 

caso di cedimento o rottura parziale possano costituire potenziale pericolo per la pubblica 

incolumità nonché interferire con la sicurezza stradale e la viabilità, provvedendo tempestivamente, 

qualora si renda necessario, alla potatura di messa in sicurezza o all’abbattimento. La verifica della 

stabilità deve essere effettuata da parte di esperto del settore (European Tree Technician – ETT); 

2. potare regolarmente siepi e cespugli radicati sui propri fondi affinché non vadano ad invadere i 

confini della proprietà stradale o provochino restringimenti della carreggiata e limitazioni della 

visibilità e della leggibilità della segnaletica orizzontale e verticale; 

 

AVVERTE CHE 

 

• che l’osservanza delle disposizioni contenute nella presente ordinanza deve ritenersi permanente in 

forza della natura delle norme sopra indicate; 

• che tutti gli organi di polizia stradale ai sensi dell’art. 12 del Codice della Strada, sono incaricati della 

vigilanza sull’osservanza ed il rispetto della presente ordinanza; 

• che i trasgressori della presente ordinanza saranno puniti: 

✓ ai sensi dell’art.7 bis, comma 1 bis del D.lgs. n. 267/2000; con la sanzione amministrativa 

pecuniaria da 25 euro a 500 euro. 

DISPONE 

 

1. che la presente Ordinanza sia pubblicata all'Albo Pretorio on line dell'Ente, sul sito web del 

Comune di Verzuolo e che ne sia data diffusione anche a mezzo affissione pubblica; 

2. che la presente ordinanza sia notificata: 

 

✓ alla Prefettura di Cuneo - gabinetto.prefcn@pec.interno.it ; 

✓ al Comando Carabinieri di Verzuolo- tcz37333@pec.carabinieri.it; 

✓ al Nucleo Carabinieri Forestale di Saluzzo: fcn43368@pec.carabinieri.it . 

✓ al Comando Polizia Locale di Verzuolo. 

 

INFORMA 

 

• che la presente ordinanza sarà pubblicata all’Albo Pretorio per 30 giorni; 

• che il Responsabile del Procedimento Amministrativo del presente atto è il Responsabile dell’Area 

Tecnica del Comune di Verzuolo, Geom. Enrico RICCIARDELLI; 

• che, ai sensi dell'art. 3 comma 4 della Legge 7/8/1990 n. 241 la presente ordinanza può essere 

impugnata dinnanzi al TAR Piemonte nel termine di 60 giorni decorrente dalla notificazione, 

comunicazione o piena conoscenza della medesima (Artt. 29 e 41 del D. Lgs. 2/7/2010 n. 104) ovvero 

con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni decorrente dalla 

notificazione, comunicazione o piena conoscenza (artt. 8 - 9 e ss. D.P.R. 24/11/1971 n. 1199). 

 

Verzuolo, 03/12/2024 
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                                                                                                                                IL SINDACO 

                     PETTITI Giampiero (*) 

 
(*) il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e norme collegate e sostituisce documento cartaceo e firma 
autografa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


